SETTORE AVICOLO

Finita la crisi

ripartono

i consumi 

Riparte il consumo di carne di pollo. La ripresa, iniziata a metà 2006 è proseguita nel 2007, permettendo alle imprese del settore di recuperare il terreno perduto. Lo scorso anno la produzione e i consumi di carne di pollo sono aumentati rispettivamente del 7,1% e del 5,7% mentre gli acquisti di uova sono cresciuti del 2,3%. Inoltre da un sondaggio condotto dall’Una (unione nazionale dell’avicoltura) risulta che 9  italiani su 10 sono convinti che le carni avicole sono sane. I polli italiani sono sicuri controllati dall’incubatoio alla macellazione. Qualità  che deve essere difesa dall’intenzione degli Stati Uniti  di importare in Italia polli lavati con il cloro. Posizione sostenuta dal sottosegretario alla salute Francesco Martini che sollecita a fare proprio il no dell’europarlamento alla proposta di import di pollo dagli Stati Uniti. Sul fronte interno invece Martini propone di adottare la figura del veterinario aziendale per favorire quella responsabilizzazione su sicurezza e qualità che assicura anche vantaggi competitivi.
